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rassegna 
internazionale 

Il Congresso 
del F.L.N. 

• » * -rf t*-t • » 

Comincia oggi «1 Algeri il 
primo congresso del Pronte di 
Liberazione nazionale. Si trat
ta di un avvenimento impor
tante nella vita della Algeria 

• indipendente ed è per quésto 
•die il lavoro di preparazione 
e stato fatto in modo accura
to ed efficace. Mille e ottocen
to delegati, provenienti da 

'. tutte le parti del paese, si 
riuniranno per alcuni giorni 
allo scopo di discutere e di 
approvare le linee della dot
trina politica e della organis
zazione del partilo che avrà 
un ruolo di primo piano nel
la costruitone di una nuova 
società algerina. Il fatto che 
la parte a esterna » del con
gresso — cerimonia, saluti di 
delegazioni provenienti dal
l'interno e dall'estero — sia 
stata praticamente soppressa 
sta ad Indicare che I dirigen
ti algerini intendono dare a 
queste prime Assise del FLN 

. un carattere esclusivamente di 
lavoro, e di lavoro per il fu
turo. Certo, una parte di bi
lancio, dì esame del passalo, 

, di ' denuncia, anche, ' di certi 
errori del passato, non man
cherà, il che è del tutto na
turale nel congresso di un mo
vimento che ha avuto una sto
ria travagliata e in certi mo
menti tempestosa. Ma tutto le 

- indicazioni che vengono da 
, Algeri fanno prevedere che il 

lavoro si concentrerà sor/rat-
' tutto sui problemi dell'oggi e 
' del domani, e cioè, in definì-
: ti va, sulle scelte che l'Algeria 

indipendente intende compie
re sia nella organiszazione 
della società sia nei suoi rap
porti internazionali. 

Le tesi elaborale da una 
' apposita commissione, e che 

saranno al centro del dibat
tito, offrono già una risposta 
assai chiara a questi problemi. 
L'Algeria sceglie il socialismo 
e, in campo internazionale, la 

• più stretta amicizia con quei 
paesi che rappresentano la 
garanzia più solida di una 
lotta conseguente contro l'im
perialismo e l'offensiva neo
colonialista. La parte più in
teressante delle tesi è, a que-

V / - ' f '" * ?, S » 
sto proposito, quella in cui sì 
afferma che il socialismo è 
una necessità oggettiva per un 
paese come l'Algeria. Si trat
ta, ovviamente, di un obiet
tivo a lunga scadenza. E' però 
di estrema Importanza il fat
to che tale obiettivo non solo 
viene apertamente proclamato 
ma attorno • ad esso viene 
orientato e organizzato lo sfor
zo della Nazione. 

Il merito di questa chiarez
za, conquistala a prezzo di 

; urti anche drammatici, va so
stanzialmente a Ben Bella e 
al gruppo * di i dirigenti del 
FLN che lo hanno sostenuto. 
E' stato Ben Bella, in effetti, 
a proclamare per primo la ne
cessità di una tale scelta, sen
za compromessi e senza fumi
sterie, e a portarla avanti tra 
le masse, con la forza rhe gli 
derivava da un convincimento 
profondo, I| fatto stesso che 
il primo congresso del FLN 
venga impostato su questa ba
se è dovuto ' essenzialmente 
alla azione ferma, decisa del
l'ex prigioniero del castello 
di Aunoy e attuale presidente 
della Repubblica algerina. 

' Negativo, ovviamente, è il 
fallo che alcuni tra ì vecchi 
dirigenti del FLN — da Fehrat 
Abbas a Boudiaf, da Ben 
Kedda a Killer — abbiano 
rifiutalo di prendere parte al 
Congresso. Ma è negativo so
prattutto per loro slessi. Es
si rischiano infimi, rimanen
do in disparte, di tagliarsi de
finitivamente fuori dalla real
tà del loro paese e ili perdere, 
di conseguenza, qualsiasi tri
buna dalla quale condurre 
quella battaglia di opposizio
ne costruttiva che alcuni di 
essi dicono di voler condurre. 
L'Algeria non li attenderà. 
Impegnato in una. impresa 
certamente difficile ma anche 
sicuramente entusiasmante, il 
suo popolo andrà avanti no
nostante la diserzione di al
cuni tra i vecchi dirigenti del 
FLN. u • ' . - 4 « .' , *..-i, 

' Ai delegati riuniti a Con
gresso, ai dirigenti della nuo
va Algeria, al suo popolo co
raggioso, va il nostro saluto 
e il nostro augurio fraterno. 

a. j . 

Chiusura a Manila 

Divisa la SEATO 
sull'azione 

nel Yiet Nam 
MANILA. 15. 

1 H consiglio ministeriale della 
SEATO — l'organizzazione mi
litare dell'Asia del Sud Est — 
si è concluso oggi a Manila. Per 
la prima volta nella storia del
l'organizzazione, esso si è chiu
so con un documento che è sta
to approvato a maggioranza: la 
Francia, infatti, si è rifiutata 
di sottoscrivere le parti più im
pegnative e significative, con
fermando cosi di ritenere che 
la sola soluzione possibile per 
i problemi del Vietnam del Sud, 
su cui il documento finale è 
centrato, sia una soluzione po
litica. Da un lato, dunque, la 
rottura del fronte unito di que
sta organizzazione aggressiva è 
un avvenimento positivo e di ri
lievo. Dall'altro, 11 documento 
approvato dagli altri - membri 
costituisce una piattaforma mol
to grave, polene lascia presa
gire una intensificazione della 
guerra di repressione nel Viet
nam del Sud, e la possibilità di 
un accrescimento dell'intervento 
straniero. • - ' • 

Il comunicato finale afferma 
infatti che « v i sono le prove 
materiali e documentarie che la 
campagna organizzata contro il 
Vietnam del Sud è diretta, rifor
nita e sostenuta dal regime co
munista del Vietnam del Nord*. 
Prove di ciò non sono state mai 
fornite, ma è noto che questa 
tesi viene sostenuta per giù-

Dichiarazione 
del CC della SED 

sui problemi 
del movimento 

comunista 
BERLINO. 15 

Il OC del Partito socialista te
desco di unit i (SED) ha dira
mato una dichiarazione sul pro
blemi del movimento comuni
sta internazionale. Dopo aver 
accusato i dirigenti del PC ci 
nese di voler distruggere l'uni 
tft del movimento e di lanciare 
appelli -razzisti , nazionalisti e 
sciovinisti» il documento del 
Comitato centrale della Sed di
chiara: 

- Il Comitato centrale - del 
Partito socialista tedesco di uni
tà è dell'opinione che una nuo
va consultazione dei partiti co
munisti e operai è diventata ne
cessaria; perciò si appoggia la 
proposta del partito comunista 
dell'Unione Sovietica di effet
tuare nel. maggio di questo an
no un altro incontro tra le dele
gazioni del CC del PCUS e del 
CC del partito comunista di 
Cina, di convocare nei mesi 
di giugno e Jugllo una confe
renza di rappresentanti di quel 
partiti comunisti e operai che 
nel I960 parteciparono, nella 
commissione di redazione, alla 
preparazione della consultazio
ne di Mosca e che nell'autunno 
1M4 abbia luogo una confe
r e i di tutti i partiti comu
nisti • •perai» . 

stiflcare un ' eventuale f attacco 
alla Repubblica democratica, so
stenuto dagli *ul tras - di Wa
shington e ieri riproposto dal-
l'e-; vice Presidente Nixon, re
duce da un viaggio a Saigon. 

« La sconfitta della campagna 
comunista — afferma ancora il 
documento — è essenziale non 
soltanto per la sicurezza della 
Repubblica del Vietnam - del 
Sud, ma anche per quella del
l'Asia del sud-est- (la Francia 
si è rifiutata di sottoscrivere 
questo paragrafo); - i membri 
della SEATO, " esso • aggiunge. 
hanno concordato che debbono 
tenersi pronti, in caso di neces
sità, a compiere nuovi concreti 
passi, compatibilmente alle loro 
rispettive capacità. Dell'assolvi 
mento degli obblighi derivanti 
dal trattato ». Ma. anche a que
sto proposito, la Francia si è 
astenuta. Couve de Murville ha 
fatto allegare a questo comuni 
cato una sua dichiarazione in 
cui, protestando amicizia per il 
popolo vietnamita, si afferma 
che -ne l l e attuali gravi circo 
stanze è saggio astenersi da 
qualsiasi dichiarazione ». 

Una riunione ristretta anglo-
franco-americana si era svolta 
in extremis per tentare di con
tenere il clamoroso contrasto 
entro limiti - diplomatici », ma 
U tentativo non è riuscita E' 
d'altra parte significativo che 
le tesi francesi di una soluzione 
politica, pur non venendo ac
colte, abbiano visto l'opposizio
ne energica solo degli Stati Uni
ti. delle Filippine e della Thai
landia, mentre la Gran Breta 
gna e la Nuova Zelanda si sa 
rebbero rifiutate di prendere 
posizione, l'Australia si sarebbe 
opposta solo in maniera «acca 
demica», e il Pakistan non 
avrebbe addirittura partecipato 
alla discussione. 

n segretario di Stato Rusk, 
dopo l'infelice riuscita di questa 
decima sessione della SEATO, 
sta per recarsi nel Vietnam del 
sud. La realtà che vi troverà 
sarà amara. Vi troverà l'eco del 
le dichiarazioni fatte lunedi a 
Miami dal sen. Wayne Morse, 
il quale ha definito il regime di 
Saigon - u n a marionetta ameri
cana» e la SEATO - u n a tigre 
di carta -, e generali americani 
e sudvietnamiti rattristati per 
il corso degli avvenimenti mi
litari. - -

Da domenica si è infatti com 
battuta, per tre giorni, quella 
che è stata una delle più grandi 
battaglie della guerra sudviet 
namita, che si è risolta come al 
solito con una cocente sconfitta 
delle forze di repressione La 
battaglia è scoppiata in seguito 
ad un attacco di partigiani alla 
piazzaforte di Kien Long, 200 
km. a sud di Saigon, e ad un 
contrattacco dell'esercito e dei 
paracadutisti che avrebbe do
vuto annientarli. I rastrellatoli 
sono stati messi letteralmente in 
rotta dai partigiani: quasi 300 
soldati dell'esercito di repres
sione sono stati uccisi o feriti, 
secondo un'ottimistica valuta
zione di fonte americana. Gli 
altri sono fuggiti, abbandonando 
armi e munizioni sufficienti per 
armare un battaglione. Gli ame
ricani hanno avuto un morto e 
dieci feriti. 

Tra McNamara e un generale 

sui missili «H» 
Confermato il declino di' 
Goldwater nelle «pri

marie» delNIIinois 
• > • i — # \ . . •- ( \ *•> ti ". *, 

'*'J' WASHINGTON, '15 . 
Una disputa tra il segreta

rio alla dtlesa, McNamara, e 
il capo di stato maggiore del
l 'aeronautica, generale Cur-
tis LeMay, in merito allo sta
to della preparazione missil i
stica del paese, i ha attratto 
nel le ul t ime ore l 'attenzione 
dei circoli politici anche per
chè si collega direttamente 
alla polemica politico-eletto
rale. 

Il generale LeMay, convin
to sostenitore dell' insostitui
bilità dei bombardieri nu
cleari, ha affermato — in 
una deposizione fatta il 25 
febbraio scorso dinanzi ad 
una sottocommiss ione della 
Camera e solo oggi resa pub
blica — che i sovietici e sono 
sul punto di colmare > il di
vario tra la loro potenza mi
litare e quella americana e 
che per fronteggiare questa 
minaccia gli Stati Uniti do
vrebbero, non essendo suffi
c iente e un sistema basato 
unicamente sui missil i >. 
procedere alla messa a pun
to di una bomba nucleare da 
cento megaton. 

Un deputato democratico 
ha obbiettato che tale messa 
a punto comporterebbe una 
violazione della tregua nu
cleare parziale, sottoscritta 
tra Stati Uniti e U R S S Al 
che il generale ha risposto: 
« Io sono del parere che noi 
d o v r e m m o ugualmente svi
luppare la bomba >. 

Queste dichiarazioni del 
generale LeMay riecheggia
no le tesi esposte dal senato
re « ultra > dell 'Arizona. Bar
ry Goldwater , possibile can
didato presidenziale del par
t i to ' repubblicano, in uno 
scritto apparso di recente 
sotto il t i tolo < La strategia 
difensiva nell'era dei missi
li >. Goldwater lamenta , tra 
l'altro, che dal 1961 « nessu
na nuova arma > sia entrata a 
far parte dell 'arsenale degli 
Stati Unit i e che quest i non 
facciano abbastanza per di
ventare « padroni d e l l o 
spazio >. ''- ' ' 

Ad entrambi ha indiretta
m e n t e risposto ora il Penta
gon o con una dichiarazione 
nella quale per la prima vol
ta si fa, sulla base di dati for
niti dai servizi segreti , una 
esposiz ione comparata della 
potenza americana e di quel
la sovietica. In particolare, 
gli Stati Uniti disporrebbero 
di 750 missil i intercontinen
tali (contro 187 soviet ic i ) e 
di 192 Polaris per sottomari
ni (contro un numero* con
s iderevo lmente inferiore > e 
m e n o perfezionato, dei sovie
t i c i ) ; e di 540 bombardieri 
strategici (contro 120 pesan
ti e 150 medi , dalle possibili
tà più l imitate , dei sov ie t i c i ) . 
Lungi dal diminuire , si af
ferma "• nel documento . « la 
superiorità americana sta au
mentando e continuerà ad 
aumentare ». 

Circolano a Washington vo
ci secondo le quali il presi
dente Johnson si accingereb
be a compiere , in un discorso 
che pronuncerà a N e w York 
il 20 aprile, un nuovo passo 
in relazione con la trattativa 
sul disarmo. E ci si chiede se 
le assicurazioni date oggi dal 
Pentagono non mir ino a pre
parargli il terreno. 

Frattanto, i risultati del le 
« p r i m a r i e » dell'Illinois han
n o dato un altro colno a) se
natore Goldwater. Questi si 
è, infatti , classificato primo. 
ma ha riscosso soltanto il 6*8 
per cento dei voti repubblica
ni, anziché l'80 per cento , co
m e si attendeva. La senatri
ce Margaret Chase S m i t h . 
una figura di secondo piano. 
ha o t tenuto il 30 per cpnto. 

Oggi ad Algeri 

Ben Bella parla 
al Congresso FLN 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 15 -

(L.G.) — Il congresso del 
FLN sarà aperto al cinema Em
pire domattina alle ore 10, con 
una relazione del presidente 
Ben Bella in qunlitù di segreta
rio generale del partito. E' qua
si certo che la relazione, par
ticolarmente attesa, si svolga in 
seduta pubblica. La sede del 
congresso è statn decisa, o alme
no rivelata, soltanto questo po
meriggio e ciò è posto da mol
ti in relazione con gli attentati 
e le minacce rivolte contro il 
FLN da un gruppo di opposito
ri (quelli di Aid Ahrned) che 
ormai sembra non brandire al
tra arma politica se non quel
la del terrorismo. Oggi si sono 
avute nei pressi di Algeri altre 
due importanti manifestazioni 
che rientrano nel quadro della 
preparazione del congresso. . 

A Oued Fodda è stato inau
gurato un campo di lavoro nel 
quale confluiscono come volon
tari oltre 500 giovani e ragazze 
da tutta l'Algeria Autogestione 
e centralismo democratico sono 
le regole di vita e di lavoro 
del campo, considerato come 
vera « scuola del socialismo ». 
Nel pomeriggio, a El-Harrasch. 
nota un tempo come Maison 
Carrée, è stata inaugurata uno 
grandiosa raffineria di petrolio. 
tra le più moderne del mondo. 

E* noto che al Congresso non 
sono stati invitati stranieri. Una 
eccezione sarò probabilmente 
fatta in onore dì - Che » Gue-
vara. ti ministro dell'industria 
cubano, qui giunto per discu
tere col ministro Boumaza. ma 
che prolungherà, per assistere 
alla inaugurazione del Congres
so, il suo soggiorno fino a gio
vedì sera. 

Ginevra 

I neutrali per 

l'abbandono 

della «forza 

multilaterale » 
GINEVRA. 15. 

Gli otto paesi - non allinea 
ti - alla conferenza per il di 
sarmo si sono riuniti oggi per 
esaminare le rispettive posi
zioni in vista della riunione 
che avrà luogo domani. 

Secondo fonti vicine a que
ste delegazioni, nel corso del 
colloquio sarebbe stata in par
ticolare esaminata la proposta 
di compromesso presentata la 
scorsa settimana dal rappresen
tante della RAU. che chiede 
agli Stati Uniti di abbandona
re il progetto di una forza 
multilaterale in cambio di una 
accettazione sovietica del «con
gelamento •• delle armi nu
cleari. • 
' Gli otto delegati avrebbero 

inoltre discusso il problema di 
un aggiornamento della confe
renza A quanto e dato di sa
pere i pareri emersi nel corso 
del colloquio non sarebbero 
stati concordi. La maggioranza 
sembra piuttosto orientata ver
so una prosecuzione del dibat
tito in vista di raggiungere 
qualche accordo • almeno par
ziale. - • . 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Krusciov 

Il piano del MEC 

Colombo elastico 
». 

sulle «indicazioni» 
Il consiglio ha chiesto per l'Italia più 

tasse e meno consumi 

Cipro 

Sparatoria 
dei turchi 

sul comando 
canadese 

NICOSIA. 15 
Un portavoce dell'ONU ha di. 

chiarato oggi che irregolari tur. 
co-ciprioti hanno aperto il fuoco 
contro il quartier generale delle 
forze canadesi inquadrate nella 
forza internazionale delle Na
zioni Unite. Contemporanea
mente Nicosia è stata teatro — 
secondo la dichiarazione del 
portavoce — di una - sparatoria 
generale». Mei quartiere di 
Trachonas. dove il fuoco è sta
to particolarmente violento e 
dove il comando canadese è 
stato attaccato, sembra che i 
turchi stiano avanzando verso 
la cosiddetta • linea verde - . 
cioè verso'la fascia di demarca; 
zione — profonda un centinaio 
di metri — Istituita dal coman
do dell'ONU nella capitale 
- In questi scontri a fuoco è 

stata attaccata anche una posi
zione tenuta da un reparto in
glese. Pure sulla strada di Ky-
renia continuano gli scambi di 
colpi di arma da fuoco. Questa 
notte, in questa zona, sarebbero 
rimasti uccisi tre turchi allorché 
la polizia greco-ciprtota ha so
praffatto una postazione turca. 

BRUXELLES, 15 
L'adozione del « Piano Ma-

rjolin » di stabilizzazione da 
parte del Consiglio dei ministri 
economici dei - sei - viene com
mentata oggi largamente nel 
senso di una affermazione di 
principio, sebbene — come rile
va il Financial Times — le rac
comandazioni accolte siano sta
te - annacquate » rispetto al te
sto originale. 

Nella sua forma definitiva, il 
- piano Marjolin - consta di 
quattordici punti, uno dei quali 
specificamente indirizzato al
l'Italia, del seguente tenore: - Si 
raccomanda al governo italia
no di completare il programma 
d'insieme di misure antinflazio-
nistiche già adottate, che ten
de a stabilizzare rapidamente i 
prezzi e i costi interni e a mi
gliorare la posizione concorren
ziale e la bilancia dei paga
menti. 

- E* particolarmente augura
bile che l'obiettivo in materia 
di politica finanziaria sia rag
giunto fin dalla seconda meta 
del 1964. In maniera più gene
rale si raccomanda di perse
guire. per mezzo di misure fi
scali, una politica volta a in
fluenzare lo sviluppo della do
manda interna, di continuare 
una politica di contenimento 
della espansione dei crediti. 
e di porre in opera una politica 
equilibrata dei redditi* 

Le dieci raccomandazioni di 
carattere generale, di cui già si 
è parlato in questa sede nei 
giorni scorsi, vertono essenzial
mente su: inasprimenti fiscali 
allo scopo di contenere la do
manda senza peraltro incidere 
sugli investimenti, quindi tali 
da colpire piuttosto i consumi 
popolari che gli alti redditi: 
compressione dei salari, allo 
stesso scopo, con il solito limi
te vincolato all'aumento della 
- produttività -, che non tiene 
conto, come al solito, dei pre
cedenti aumenti della stessa 
produttività risolti quasi intera
mente a beneficio degli impren
ditori: limitazione della spesa 
pubblica nell'ambito dell'incre
mento del prodotto globale, va
lutato nel 5*3- annuo: ove non 
sia possibile (caso dell'Italia. 
Francia e Olanda) ulteriori ina
sprimenti fiscali: riduzione dei 
programmi di edilizia, esclusi 
quelli per scuole, ospedali e si
mili Un'altra raccomandazione 
sollecita i governi dei sei pae
si. che si trovassero in difficol
tà inerenti alla bilancia dei pa-
pagamenti. a ricorrere in prima 
istanza agli organi comunitari 

E* ovvio, su quest'ultimo pun
to, il riferimento all'Italia per il 
prestito contratto con gli USA. 
La delegazione italiana ha tutta
via ottenuto la cancellazione di 
un riferimento più specifico nel 
contesto della raccomandazione 
particolare a essa diretta, e 
sopra riportata. D'altra parte ti 
ministro Colombo, capo della 
delegazione italiana, ha tenuto 

ieri sera una conferenza stam
pa nella quale ha voluto soprat
tutto ridurre al minimo le im
plicazioni concrete delle « rac
comandazioni - contenute ne) 
- piano Marjolin »: egli ha det
to che tali raccomandazioni sa
ranno applicate solo nella mi
sura « possibile, in relazione al
le singole situazioni nazionali... 
ciascun governo sceglierà quel
le che meglio si adattano al 
paese ». 

Si delinea d'altro canto una 
situazione in cui la Germania 
Federale, più forte sul terreno 
economico, tende a valersi - di 
tale vantaggio per costruire una 
propria egemonia economica 
nella Comunità, tale da equili
brare l'iniziativa politica della 
Francia. La rappresentanza ita
liana ha dato l'impressione di 
voler favorire il gioco di Bonn, 
schierandosi con i tedeschi sul
la questione del prezzo dei ce
reali. 
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farlo. -*'* '•• «*-' 

« Nel le Comuni si Introdus
sero i pasti gratuiti e l con
tadini mangiarono tutto. 

Un anno dopo non c'erano 
più uova, sempl icemente 
perchè nel frattempo si era
no mangiat i ' tutte le galli
ne: lo disse Ciu En-lai al mi
nistro "sov ie t i co 'Zass iadko 
che era stato chiamato a 
Pechino per una consulenza 
sull' industria siderurgica. 

Krusciov ha aggiunto di 
avere cercato di dissuadere 
Mao nel '58 dall' impresa del
le C o m u n i , - m a di non es
serci riuscito. Adesso — di
ce Krusciov — i cinesi sono 
passati all 'eccesso opposto e 
hanno abbandonato lo sfor
zo di industrializzazione: è 
affar loro, beninteso, — ha 
commentato il leader sovie
tico — noi non vogl iamo in
gerirci nei loro affari interni 
ma dobbiamo criticare questa 
politica perchè v iene anche 
essa proclamata dai cinesi co
me un indirizzo di valore che 
supera i confini del loro 
paese. 

Quando l'economia cinese 
è stata comple tamente disor
ganizzata, — ha proseguito 
Krusciov — i dirigenti han
no detto che responsabili de
gli errori erano gli organismi 
periferici. E' un modo di agi
re che anche noi conosciamo 
— ha commentato Krusciov 
— perchè Stal in vi ricorse 
quando vol le forzare a ritmi 
eccessivi la collett ivizzazio
ne. Si ebbero allora forti agi
tazioni contadine. Stal in get
tò la colpa sui quadri peri
ferici dicendo che si erano 
lasciati prendere dalla «ver
tigine dei successi >; ma in 
quel periodo la vert ig ine po
teva venire solo dalla fame. 
perchè non c'era niente da 
mangiare, altro che « dai 
successi >, come diceva Sta
lin. Era sogget t iv i smo quel
lo, come lo è oggi quanto 
accade in Cina e ovunque sia 
legge solo la volontà del 
« rapo >. 

Krusciov ha difeso il X X 
Congresso contro i cinesi, 
che dicono che non bisogna
va criticare Stal in ed enun
c ia l e nuove concezioni teo
riche. Il X X Congresso — ha 
sottol ineato il dir igente so
viet ico — non è nato per 
volontà soggett iva , ma per
chè imposto dalla realtà. 
poiché i metodi di Stal in e-
rnno diventat i un freno in
tol lerabile per il nostro par
tito e per tutto il movimen
to comunista . Il X X Con
gresso ha dato un impulso 
a tutto il mov imento , e ha 
consenti to di migl iorare i 
rapporti fra i paesi socialisti , 
sopprimendo quei < mot iv i 
di ineguaglianza> che in pre
cedenza si erano creati . 

La conclus ione del discor
so di Krusciov è stata co
munque un appel lo all'unità, 
un invi to a tutto il movimen
to a lottare per difendere 
l'unità tanto ser iamente mi
nacciata. C o n ' u n a nota for
temente unitaria d o v e v a con
cludere il suo intervento an
che Gomulka. Prima di ana
lizzare quanto egli ha detto 
a proposito dei c inesi , occor-
l e però ?ggiungere qualche 
notizia sugi; altri temi che 
i due principi l i oratori del 
comizio honno trattato. 

E' stata annunciata l'in
tenzione dei due governi di 
rinnovare per altri venti an
ni i> trattato di amicizia fra 
i due paesi, che scade l'an
no prossimo. Sia Krusciov 
che Gomulka si sono pro
nunciati per una maggiore 
collaborazione economica fra 
i paesi socialisti , che sfrutti 
più a fondo le possibilità esi
stenti in questo campo. Co
struire il soc ia l i smo da soli 
è stato «la nostra disgrazia». 
anche se non < la nostra col
pa», ha det to Krusciov. Infine 
entrambi i dirigenti hanno 
ammonito l 'Occidente, ma 
soprattutto la Germania, su 
due punti, che comportereb
bero immediate risposte da 
parte socialista: l ' inammis
sibilità di un accesso della 
Wehrmacht tedesca agli ar
senali atomici , anche sotto la 
maschera della cosiddetta 
« forza mult i laterale », e l'in
tangibil ità assoluta dei con
tini usciti dalla seconda guer
ra mondia le , quindi del lo 
status quo in Europa. 

Del le posizioni c inesi Go
mulka ha trattato con un ser
rato ragionamento crit ico che 
ne ha smontate le formule 
dogmatiche, « in contraddi
zione palese con la dialettica 
marxista . . pure astrazioni 
ideologiche ». 

I dirigenti c inesi — ha 
detto ad un certo punto Go
mulka — accusano Krusciov 
di essere « il più grande re
visionista dei tempi moder
ni >. « Io penso che essi sba
gl ino — ha proseguito il 
leader polacco — perchè se 
avessero ragione il t itolo di 
più grande revisionista spet
terebbe a Lenin ». 

Marx aveva affermato che 
la rivoluzione sarebbe co
minciata dai Paesi capitali
stici più svi luppati in Euro
pa e Lenin dimostrò che la 
rivoluzione poteva comincia-
re da un paese arretrato co
me la Russia senza attende
re la rivoluzione della clas
se operaia occidentale . Lenin 
formulò anche la teoria del
la rivoluzione in un Paese 
solo, pur tenendo conto del
lo s tato della Russia del suo 
tempo. Il fatto è che Lenin 
non era schematico , non ac
cettava . Marx • c o m e un 
dogma. . . 

Dopo avere ammesso la te
si del la non inevitabi l i tà del
la guerra, formulata dal X X 
Congresso del P C U S , i diri
genti cinesi ora la respin

gono come revisionista. Ora. 
afferma Gomulka, questa te
si non è una astrazione ma 
e basata sul lo sv i luppo sto
rico del mondo contempora
neo e la sua analisi marxi
sta. La * disgregazione * del 
mondo coloniale, la nascita 
del campo socialista, la po
tenza militare soviet ica han
no permesso ai comunist i 
de l l 'URSS di formulate la 
lesi - della •' non inevitabil ità 
della guerra nella nostra e-
poca. Questa tesi non è re
vis ionismo, ma un arricchi
mento rivoluzionario del 
marxismo. 

Oggi — ha detto Gomulka 
avviandosi alla . conclusio
ne — tutte le forze del mo
v imento comunista mondiale 
debbono tendere a vincere 
il frazionismo dei dirigenti 
cinesi. Viv iamo un grande 
momento della nostra sto
ria, che richiede l'unità di 
tutte le nostre forze. In que
sta situazione — egli ha prò-
seguito — « se una nuova e 
ben preparata conferenza dei 
partiti comunist i e operai po
tesse portarci più vic ino a 
questo scopo e servisse ad 
attenuare la gravità dei dis
sensi ideologici e politici che 
ci d iv idono dal PC cinese, 
il nostro partito considere
rebbe auspicabile la convo
cazione di tale conferenza. 
Ci rendiamo conto però che 
l'attenuazione dei dissensi 
richiederà grandi sforzi da 
parte di tutti i partiti fra
telli ». 

Cari i 
di proposito, presiederà la riu
nione, che in sua assenza sa
rebbe stata invece presieduta 
da Ciolitti, 

Le indiscrezioni afferma
no che al C'IR oggi si de
cideranno ridimensionamenti 
dei programmi relativi alle 
autostrade, al piano verde, al
l'edilizia scolastica e popola
re, alle ferrovie. Tagli ulte
riori che non si vede come 
possano incidere sugli squili
bri strutturali e che anzi mar
ciano — proprio per il carat
tere di interventi indifferen
ziati che conservano, al di là 
delle buone intenzioni enun
ciate — nella direzione op
posta. 

Sembra anche che al C1R, 
oggi, venga in discussione un 
documento, elaborato a livello 
ministeriale, che prevede una 
generale ristrutturazione del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Muterebbero i criteri del cre
dito speciale concesso dalla 
Cassa, muterebbe il tipo di lo
calizzazione degli investimenti 
privati e pubblici, si punte
rebbe sulla individuazione di 
ampie « aree di sviluppo > in 
sostituzione dei vecchi < poli » 
industriali chiaramente falli
ti, si allargherebbe infine la 
competenza della Cassa a tut
te le zone depresse, comprese 
quelle del centro-nord che più 
hanno risentito degli squilibri 
provocati dal « miracolo eco
nomico >. In sostanza la Cassa 
si trasformerebbe in una auto
rità con speciale competenza 
per l'assetto territoriale del 
processo di sviluppo econo
mico. 

Si è deciso di discutere — 
sempre al C1R, oggi — una 
diversa dislocazione degli in
vestimenti che aiuti le azien 
de in ritardo tecnologico. 
quelle che hanno produzione 
destinata essenzialmente alie 
esportazioni, le industrie di 
base. Ultimo problema che si 
discuterà oggi al CIR il decon
gestionamento delle zone alta
mente industrializzate. Anche 
qui il governo si trova di fron
te a grossi nodi: il « polo > di 
Alessandria che si vuole far 
nascere — con abnorme af
flusso di capitali anche pub
blici — proprio in questo pe
riodo; il piano intercomunale 
di Torino che si sta avviando 
e che attira anch'esso nuovi 
investimenti. Una politica di 
decongestionamento delle zo
ne industrializzate non si con
cilia certo con gli investimen
ti che anche IRI e ENI (ol
tre ai gruppi privati) stanno 
facendo nell'area piemontese. 

IL PIANO ECONOMICO 
apertura della riunione della 
commissione Bilancio della 
Camera, ieri, il presidente La 
Malfa ha annunciato che il 
22 aprile prossimo la commis
sione procederà a una discus
sione • sulla programmazione 
economica. Sarà presente il 
ministro Giolitti e nel corso 
del dibattito si esamineranno 
sia il rapporto Saraceno sia le 
osservazioni presentate a que
st'ultimo nel corso di prece
denti riunioni della commis
sione stessa. Si dovrà anche 
discutere, ha detto La Malfa, 
dei tempi e modi della pro
grammazione e del collega
mento, nel suo ambito, fra pro
blemi congiunturali e proble
mi strutturali. La discussione 
era stata ripetutamente chie 
sta dai commissari comunisti. 

LEGGE URBANISTICA SuIlaleg. 
gè urbanistica si sono avuti 
ieri due interventi di due set
timanali: la Discussione (or
gano della DO e VEspresso 
(vicino a Lombardi e a Gio
litti). In ambedue gli articoli 
(il primo di Vittorino Colom 
bo e il secondo anonimo) si 
sostiene la stessa tesi: il go
verno-non accetterà di torna
re indietro sulla legge; se gli 
onesti imprenditori sono sin
ceramente preoccupati, che 
accettino la legge come ine
luttabile e si dispongano poi 
a modificarla < dall'interno • 
con discussioni nei confronti 
delle quali il governo è ben 
disposto. Il governo ritiene la 
legge senz'altro perfettibile, 
ma aspetta che i costruttori 
edili escano dal loro atteggia
mento di pregiudiziale opposi 

zione e si siedano a tavolino. 
Tesi, come si vede, non priva 
di pericoli nascosti, dato che 
proprio « dall'interno > la leg
ge può venire modificata e de
finitivamente stravolta. 

Ieri il ministro Delle Fave 
ha presentato al Senato I tre 
disegni di leggi agrarie del go
verno. Per quanto riguarda la 
legge sulle norme in materia 
di contratti agrari, Delle Fave 
ha detto che il governo « ha 
chiesto e ottenuto che si adot
ti la procedura di urgenza in 
modo che i due rami del Par
lamento possano decidere pri
ma delle vacanze estive ». Ciò 
che significa — sembra chia
ro — che le altre leggi agrarie 
sono rinviate almeno all'au
tunno. < « • , 

IL « POPOLO » n , , 0 „ o l o d , 
ieri risponde con accenti sec
chi e severi all'editoriale che 
Riccardo Lombardi ha pubbli
cato ieri l'altro suU'/tunnli.' 
L'organo della DC cita la frase 
di Lombardi con la quale que
st'ultimo critica il PCI perché 
« col tipo di opposizione al
trettanto frenetica di quello 
della destra, sta sciupando la 
occasione storica che gli è sta
la offerta di inserirsi democra
ticamente nella corresponsa
bilità di attuazione del primo 
tentativo di riforma organico 
che la società italiana abbia 
intrapreso dalla Liberazione a 
oggi ». La replica del Popolo 
è di netta marca dorolea: 
« Non ci sono "offerte" per 
il PCI se non quella che esso 
cambi non soltanto un atteg
giamento di ostilità astiosa e 
pregiudiziale in una attesa niù 
o meno benevola, ma cambi 
la natura del suo atteggia
mento verso la democrazia e 
il metodo della libertà. E non 
è questa una trasformazione... 
che si misuri con una "occa. 
sione" accettata o rifiutata ». 

Antonicelli 
suo discorso, 1 giovani che 
si accanivano contro la po
lizia, indubbiamente è una 
difesa ed una esal tazione di 
una att ività che nel concre
to si è manifestata in forma 
esc lus ivamente del i ttuosa in 
modo da far sorgere indi
rettamente il pericolo di ul
teriori del inquenze, turban
do comunque la tranquill ità 
sociale ». 

Dal canto suo il professor 
Antonicel l i . interrogato per 
rogatoria dal Pretore di To
rino, rilasciò una dichiara

zione nella quale dopo a v e r 
invitato l'autorità inquiren
te a procurarsi i| suo discor
so integrale che sapeva e s 
sere stato registrato su n a 
stro magnet ico (ne) fasc ico
lo processuale, però, non ri
sulta siano state fatte inda
gini per rintracciarlo) s p i e 
gò il perchè della denuncia 
della questura di Bologna 
facendo ri levare che « 1 fa t 
ti di Genova erano suscett i 
bili •• di " d iverse ed opposte 
interpretazioni , - tant'è c h e 
l ' interpretazione data dal 
denunciarne ' nel la s u a m e 
diocre inte l l igenza polit ica 
è del tutto opposta a quel la 
data da me e dal pres idente 
ilei Consigl io , on. Fanfani ». 
Antonicel l i sogg iunse anche 
che in un solo punto del suo 
discorso fece accenno « al 
coraggio dei giovani g e n o 
vesi, ma unicamente perchè 
si meditasse sul loro e sem
pio, che andava studiato 
per valutare cr i t icamente il 
formarsi del le nuove cosc ien
ze e ner dare una sp i ega 
zione del loro coraegio ». 

Franco Antonicell i è stato 
presidenti* del CLN piemon
tese. Antifascista mil i tante 
subì la prima prigionia nel 
192°, nel 19:15 tornava in car
cero e veniva condannato a 
5 anni di confino; infine nel 
194H veniva arrestato a Roma 
dalla Gestapo. All ievo spiri
tuale di Croce, laureato in 
Let te le ed in Legge, col labo
ratore letterario di importan
ti periodici e riviste italiane, 
è appre/. /ato da tutti per la 
dir i t tuia del carattere, per la 
serenità del giudizio 

Come è noto, Antonicel l i 
non appartiene ad alcun par
tito politico: di educazione 
crociana, egli è sulle posizioni 
di un democratico avanzato, 
su quella « trincea della de
mocrazia — come Gramsci 
disse di Gobetti — dalla qua
le non è più possibile retro
cedere ». Tuttavia proprio 
questa sua sincera indipen
denza è il mass imo suo con
tributo politico, e sempre fu 
fatto r i ferimento alla sua per
sona ed al suo intervento nei 
moment i più duri della vita 
politica e sociale. 

Antonicel l i aveva parteci
pato nei giorni scorsi a Firen
ze al convegno degli scrittori 
italiani dove ha tenuto la re
lazione ufficiale. Il prossimo 
25 aprile egli parlerà a Ver-
zuolo nel grande raduno di 
tutta la Resistenza di Saluz-
zo, centro di guerra unitaria 
nella lotta di l iberazione. 

In 

l7editoriale 
cui è pervenuta la situazione politica italiana ben 
s'intende che è in primo luogo « la stretta » nella 
quale il compagno Lombardi evidentemente teme 
che il P S ! possa di qui a poco essere soffocato. 

Senza dubbio, infatti, noi assistiamo oggi in 
Italia ad una accentuata pressione della destra; e 
non occorre essere profeti per prevedere ch'essa 
andrà vieppiù accentuandosi nei prossimi mesi, an
che in vista della presentazione in Parlamento della 
legge urbanistica e delle leggi sulle regioni. 

Ma chi ha dato spazio e respiro a questa pressio
ne della destra, se non proprio il governo Moro nel 
momento in cui ne ha accettato e fatto proprio il 
giudizio sulla situazione economica e sulle cause 
che l'hanno provocata? Chi l'ha, in un certo senso, 
addirittura sollecitata, nel momento in cui il go
verno di centro-sinistra (a partecipazione sociali
sta) veniva concepito e presentato non solo come 
uno strumento di discriminazione a sinistra, di 
« isolamento » del PCI, ma addirittura come uno 
strumento di riparazione dei « guasti »» provocati 
dal precedente governo Fanfani? E quando questa 
pressione s'è manifestata come e da chi è stata com
battuta? Forse dal PSI piegandosi al ricatto sulla 
cedolare? Forse dall'Avantt/ mostrando quasi di 
vergognarsi del legittimo sciopero degli statali?. 

Se il compagno Lombardi vuole, come mostra di 
volere, portare avanti un discorso oggettivo con noi, 
dovrebbe pur riconoscere che l'unica forza che in 
questi mesi s'è opposta, e oggi si oppone, alla pres
sione della destra, è proprio il nostro Partito, con 
la sua opposizione « da sinistra »> al governo Moro, 
con lo sforzo incessante di indicare alle masse non 
la via dell'attesa fiduciosa o dei necessari rinvìi, ma 
la via della lotta e della mobilitazione unitaria per 
imporre le necessarie riforme di struttura, fra le 
quali la riforma urbanistica, con l'inizio immediato 
delle prime misure di programmazione democratica. 

Certo, noi abbiamo posto e poniamo nello stesso 
tempo il problema d'un mutamento di governo. 
E cerne potremmo non farlo, se questo governo si 
mostra privo, più ancora che d'un programma che 
possa da noi essere accettato, d'una volontà politica 
di lotta contro i gruppi dirigenti della grande bor
ghesia capitalìstica, contro i ceti della speculazione 
e delle rendite parassitarie? 

Abbiamo scritto e detto più volte, anche sulla 
base dell'esperienza europea, che il pericolo mag
giore che possa correre una democrazia è quello 
d'un governo, al quale partecipino forze di sinistra, 
che si dimostri incapace di resistere e di respingere 
la pressione della destra, e ne faccia anzi proprie 
certe istanze politiche. E' in questo modo, infatti, 
(e non combattendo una pur lunga ma vigorosa 
battaglia d'opposizione) che si logorano, che si di
screditano agli occhi delle masse, che vengono ri-, 
dotte all'impotenza forze necessarie alla difesa e 
allo sviluppo della democrazia. E' questa <« la stret
t a » nella quale il PSI ha il dovere, nei confronti 
della democrazia e della classe operaia, di non la
sciarsi soffocare. 

Certo, noi non ci facciamo illusioni sulla possi
bilità d'arrivare quasi in modo miracolistico ad un 
salto qualitativo nella situazione politica del Paese. 
Ma mai noi ci siamo fatti illusioni che una svolta a 
sinistra nel nostro Paese potesse o possa arrivare 
senza un'aspra lotta e anche senza fasi alterne in 
questa lotta. Perciò abbiamo lasciato ad altri, ci 
perdoni il compagno lombardi, l'illusione che, in 
questo campo e a questo livello, bastasse una pura 
e semplice operazione di vertice e lasciare poi che 
«•da cosa nascesse cosa*. Ciò in cui abbiamo sem
pre 'creduto, e crediamo, è che «« le cose » possono 
nascere dall'unità della classe operaia e delle forze 
democratiche, da una nuova maggioranza, a creare 
la quale noi continueremo a lavorare col massimo 
i m p p g n o . • : 
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